
Liccassi l’ugni: Leccarsi le unghie 
cioè, ha avuto quello che merita. 

Sbéula sbiulendi: Con un continuo lamento 
paragonato, con tono di biasimo, a un persi-
stente e fastidioso belato. 
L’àni fuculatu: Gli hanno sparato a bruciapelo 
Fuculatu da fuculà= bruciare, ustionare.   
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come Nietzsche,  

alla ricerca di se stessi 
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I complimenti per l'editore ed i collaboratori del-
la Beltula arrivano non solo dai concittadini, ma 
anche da molto lontano: dall’Australia un’offerta 
tangibile graditissima. Non avendo sponsor uffi-
ciali ringraziamo tutti quelli che ci seguono e so-
stengono, permettendoci di continuare il volonta-

riato. Le felicitazioni per le notizie prettamente locali pub-
blicate mensilmente, annullano le distanze che separano gli 
emigrati tempiesi e galluresi dalla loro amata terra. Storie 
nella storia, con dovizie di particolari inediti proposte dal 
designer Nicola Vasa, molto seguito anche nelle lezioni te-
nute all’Università della terza età (che quest’anno compie 
25 anni di vita, sotto l’esperta guida della Prof.ssa Lina Ro-
sa Antona). Quelle del dott. Gennaro Landriscina, frutto di 
accurate ricerche sulla Gallura politica di un tempo, arric-
chite di minuzie e particolari; quelle della Gallura Criminale 
di Giovanni Ricci. Nel giornalino trovano posto, grazie a Ma-
rio, i personaggi di realtà e fantasia di Salvadori Garaoni 
curate da Maria Marcella Muzzu; le Piante endemiche della 
Prof. Giovanna Rau; Chistu cos’è? di Tonino Scanu, rompi-
capo per i più giovani, che ci porta indietro sugli usi di cose 
ormai superate, ma il cui ricordo è riposto in un angolo della 
nostra memoria: in gergo cinematografico potremmo defini-
re Tonino “cerca robe”. Mario Sulina nuchisincu, traduttore 
dal greco e dal latino al gallurese; la Fraseología in memoria 
di Mario Scampuddu e Maria Demuro, per non dimenticare 
anche chi al giornalino ha dato: Giovannino Maciocco, Ago-
stino Cossu Usai, Giuseppe Pintus. Nicola Deriu con Mario 
e Vittorio Ruggero, conoscitori della vecchia Tempio, con 
foto di strade, costruzioni alcune delle quali rase al suolo, 
per far posto a palazzi in serie, dimenticando la loro nobiltà. 
Sebastiano Scanu con le sue Antichi parauli… Buetta 
(pacchetto di tabacco, attualmente sostituibile con sniffa-
re), Lachignia pecora che non ha figliato (sterile)… l’antico 

pittà li botti, tradotto attualmente in ri-
suléti dall’italiano risuolate. I versi poetici 
di Hugo Palavicino Falzoi dalla lontana 
Argentina, tradotti da Liana Cavalieri. Ri-
cordiamo anche i validi collaboratori Mario Quar-
gnenti, Andrea Muzzeddu, Paolo Aisoni, Bruno 
Vargiu, Giuseppe Gana. E per finire con la più gio-
vane recuperatrice di Muttetti, Maria Lucia Pirri-
gheddu sempre disponibile. Per tutti arrivano parole 
di consenso, ma soprattutto per Mario, insostituibi-
le sollecitatore, che con il costante esempio, ci tie-
ne uniti, defilandosi sempre quando gli elogi lo toc-
cano da vicino. Dall’Argentina le felicitazioni per lui sono mol-
to chiare e sentite, poiché si dedica a tali pubblicazioni, fa-
cendosi carico anche di alcune critiche sulle quali è doveroso 
soffermarci. Per alcuni LaBeltula dovrebbe essere meno lega-
ta alla realtà locale ed aprirsi all’esterno. Per altri da evitare 
il ricordo, di chi purtroppo viene a mancare, attraverso i ne-
crologi, che compaiono in quarta pagina. In verità, i più, sono 
coloro che ci ringraziano per tale servizio, reso gratuitamen-
te, essendo la partecipazione al lutto, un momento di solida-
rietà molto sentito dalla Beltula e dai tempiesi che, a volte, 
leggendoci, rimediano a tale mancanza con la presenza al 
trigésimo. Alla vita che se ne va, ci sono foto dei nuovi nati; 
lauree e diplomi non vengono certo dimenticati, con gli auguri 
collettivi. Mario si fa carico di registrare il tutto, perché 
ama ciò che lo circonda. E se lo spazio lo consente, non man-
cano le poesie dei Poeti Galluresi a cura di Mario e Luigi 
Pirrigheddu e le foto di scolaresche, gruppi e squadre di cal-
cio. La scrivente, ormai timpiésa a tutti gli effetti, cerca di 
adeguarsi alle belle penne che la precedono, con Timpiesi mi-
nori e manni. La Redazione ringrazia di cuore, chi, con pas-
sione, lavora alla Beltula augurando loro e a tutti i lettori, un 
FELICE NUOVO ANNO ricco di salute e soddisfazioni. 
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